
Frati Minori a Cuneo dal Medioevo al 2000 

 
L’impressionante sviluppo della “vita evangelica” dei Frati Minori avviato da Francesco di Assisi con i suoi 

primi undici compagni, dopo l’approvazione papale nel 1209, ebbe, alla morte del Santo nel 1226, una prima 

organizzazione accentrata sotto la guida del ministro generale. Tale forma accentrata e incentrata in grandi 

monasteri ebbe ripetuti tentativi di ritorno alle forme più povere e quasi eremitiche dei primi soci di 

Francesco. Queste diverse visioni del francescanesimo nel corso del Quattrocento presero due linee 

fondamentali: quella conventuale e quella più sobria degli Osservanti. Nel 1517 il papa riconobbe le due 

famiglie francescane nella loro reciproca autonomia: i Frati Minori Conventuali  e i Frati Minori 

(Osservanti).   
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